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NUOVE  DISPOSIZIONI  PER  L'ORGANIZZAZIONE  DELLA
BONIFICA

TITOLO  I - Le  opere  di  bonif ic a

Art.  1  - Regi m e  giuridic o
Le  opere  pubbliche  di  bonifica,  le  opere  idrauliche  e  le  opere

relative  ai  corsi  natu ra li  pubblici  non  classificati ,  che  fanno  parte
integran t e  del  sistema  di  bonifica  e  di  irrigazione,  appar t e n gono  al
demanio  regionale  e  sono  concesse  per  l'esecuzione  al  consorzio  di
bonifica  compete n t e  e  allo  stesso  affidate  per  l'esercizio,  per  la
manutenzione  e  per  la  polizia  idraulica.

Il  consorzio,  di  bonifica  compete n t e  eserci ta  le  stesse  funzioni  in
ordine  alle  opere  di  miglioram e n to  fondiario  comuni  ai  più  fondi.

La  costruzione,  l'attivazione  e  il  ripristino  di  centraline
idroele t t r iche  da  parte  dei  consorzi,  al  fine  di  sfrut ta r e  le  caden ti
d'acqua  a  favore  della  bonifica,  sono  assimilate  al  regime  giuridico
stabilito  per  le  opere  di  miglioram e n to  fondiario.

Art.  2  - Elenc o  delle  opere
Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  per

ciascun  consorzio  e  relativame n t e  al  suo  terri torio,  è  compilato,  in
contraddi to r io  fra  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalla  Giunta
regionale  e  uno  del  consorzio,  l'elenco  delle  opere  indicate  all'ar t .  1,
con  la  descrizione  funzionale  delle  rispet t ive  funzioni  e  dello  stato  di
efficienza  e  conservazione.

L'elenco  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  e  la  sua  intervenu t a
esecutività  costituisce  formale  riconoscime n to  dell'affidam e n to  al
consorzio  di  bonifica  delle  opere  indicate  nello  stato  descri t to.

Dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  l'approvazione  del
collaudo  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  di  irrigazione  di
compete nza  regionale,  per  stralci  funzionali,  compor t a  l'inclusione
delle  opere  nell'elenco  di  cui  al  primo  comma.

L'inclusione  nell'elenco  non  equivale  a  dichiarazione  di
compimen to  del  singolo  lotto  o di  ultimazione  della  bonifica.

Art.  3  - Contrib ut i
Nel  quadro  delinea to,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  fino  alla

dichiarazione  di  compimento  del  singolo  lotto  o  di  ultimazione  della
bonifica,  a  concede r e  ai  consorzi  di  bonifica  contribu ti  per  la
gestione  degli  impianti  di  sollevame n to  meccanico  della  bonifica
idraulica  e  degli  impianti  di  irrigazione,  nonché  per  la  esecuzione  dei
lavori  di  manute nzione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica.

Tali  contribu ti  sono  concessi,  sulla  base  del  consun tivo  dell'anno
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precede n t e  ed  entro  il  limite  di  stanziame n to  iscrit to  nel  bilancio
regionale,  secondo  il seguen te  ordine  di  priorità:
1)  per  la  gestione  degli  impianti  di  sollevamen to  meccanico  della
bonifica  idraulica  costrui ti  in  consegue nz a  del  fenomeno
bradisismico  (impianti  idrovori  di  Brespa rola  e  Canavella  prima  e
seconda),  in  misura  non  superiore  al  90  per  cento;
2)  per  la  gestione  degli  impianti  di  sollevamen to  meccanico  della
bonifica  idraulica,  ricaden t i  nell'area  delimita t a  a  nord  dal  fiume
Adige,  dal  fiume  Gorzone  dal  fiume  Brenta  fino  alla  sua  foce,  a  est
dal  mare,  sud  dal  Po  di  Venezia  e  dal  Po  di  Goro,  a  ovest
dell'au tos t r a d a  Venezia- Bologna,  in  misura  non  superiore  al  70  per
cento;
3)  Per  la  gestione  degli  impianti  di  sollevamen to  di  bonifica  idraulica
e  di  irrigazione,  ricaden ti  nella  par te  restan t e  del  terri torio
regionale,  nonché  per  gli  impianti  irrigui  dell'inte ro  terri torio  veneto,
in  misura  non  superiore  al  30  per  cento;
4)  per  gli  interven t i  nelle  spese  di  manutenzione  dei  canali  artificiali
e  dei  corsi  d'acqua  natu ra li ,  che  fanno  parte  integran t e  del  sistem a
di  bonifica  e  di  irrigazione,  nella  misura  massima  del  35  per  cento
per  quelli  ricaden t i  nell'a re a  indicata  al  punto  2)  e  nella  misura
massima  del  25  per  cento  per  quelli  ricaden ti  nella  par te  restan t e  del
terri torio  regionale.

I  contribu ti  saranno  concessi  secondo  le  ulteriori  modalità
indicate  in  via  amminis t r a t iva  dalla  Giunta  regionale  a  norma
dell'a r t .  32,  lettera  g)  dello  Statu to  pubblica te  nel  Bollettino  ufficiale
della  Regione  del  Veneto.

Art.  4  - Piano  di  emer g e n z a
Allo  scopo  di  coordina r e  gli  interven t i  di  emerge nza  consegue n t i

a  situazioni  di  calamità  natu rali  e  di  eccezionali  avversit à
atmosfe riche ,  i  consorzi  di  bonifica,  in  quanto  concessiona ri  delle
opere  pubbliche  di  bonifica  regionali,  sono  tenuti  a  predispor r e  per  il
comprenso rio  di  per tinenza  un  piano  di  emerge nza .

Il  piano  di  cui  al  comma  preceden t e ,  dovrà  contene r e  gli  elementi
necessa r i  per  stabilire  l'ubicazione,  la  potenzialità  e  lo  stato  di
efficienza  delle  stru t tu r e  di  bonifica  e  indicare  l'appa r a to
organizzativo  prepos to  al  loro  funzionam e n t o ,  nonché  la  reperibilità
del  personale  addet to.

Il  piano  per  l'organizzazione  dei  servizi  di  emerge nza  del  set tore
della  bonifica  - e  ogni  suo  eventuale  aggiorna m e n t o  -  dovrà  esser e
trasmes so  alla  Giunta  regionale  ai  fini  di  assicura r e ,  in  caso  di
emerge nza ,  i  necessa r i  collegam e n t i  e  coordinam e n t i  dei  servizi
regionali  con  gli  altri  organismi  statali  e  locali  compete n ti .

Art.  5  - Interve n t i  di  som m a  urge n z a
Lo  stanziame n to  per  la  concessione  dei  contributi ,  previsti

dall'ar t icolo  3  della  presen t e  legge,  potrà  esser e  utilizzato,  nel  limite
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massimo  del  15  per  cento,  per  le  spese  di  pronto  interven to  in
relazione  alle  opere  pubbliche  di  bonifica  danneggia t e  da  calamità
natu rali  o  avversi tà  atmosfe riche  di  cara t t e r e  eccezionale,  in
anticipazione  dei  fondi  assegna bili  dallo  Stato  alla  Regione  del
Veneto  per  lo  stesso  titolo  in  base  alle  leggi  vigenti.

Nei  casi  in  cui  le  opere  di  pronto  interven to  siano  urgen ti  e
inderoga bili,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell'a r ticolo  6,  lettera  d),  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973,  n.
27,  può  immedia ta m e n t e  consen ti re  l'esecuzione  ai  consorzi
compete n t i .

In  caso  di  manca to  accoglimento  della  propos ta  regionale  di
declara to r ia  della  eccezionalità  dell'evento  calamitoso  oppure
nell'even tual i t à  di  minori  assegnazioni  statali  rispet to  alle  somme
anticipa t e  della  Regione,  la  Regione  integre r à ,  fino  al  limite  massimo
indicato  al  primo  comma,  il  finanziame n to  per  gli  interven t i  di  cui  al
presen t e  articolo;  le  somme  reinteg ra t e  saranno  aggiun te ,  per
l'esercizio  di  competenz a ,  allo  stanziame n to  di  spesa  per  la
concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  preceden t e  articolo  3.

TITOLO  II  - L'organizz az i o n e  dei  cons orz i

Art.  6  - Rappre s e n t a n z e  cons ort i l i
Al secondo  e  terzo  comma  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  13

gennaio  1976,  n.  3  come  modificato  dallo  articolo  58  della  legge
regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  i  termini  "comprens o rio
amminis t ra t ivo"  e  "dei  comprenso ri  amminis t r a t ivi"  sono  così
rispet t ivam en t e  sostitui t i:  "Provincia"  e  "delle  Province".

Art.  7  - Rappre s e n t a n z a  nella  com u n i o n e
Il  secondo  comma  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  13  gennaio

1976,  n.  3,  come  modifica to  dall'a r t icolo  58  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88  è  così  sostitui to:

"In  caso  di  comunione  si  considera  quale  rappre s e n t a n t e  il  primo
intes ta t a r io  della  corrisponde n t e  par ti t a  catas t ale  consor tile,  fatta
salva  la  possibilità  di  delega  congiunta  ad  altro  intes ta t a r io  conferit a
con  atto  scrit to  auten tica to  nelle  forme  di  legge".

Art.  8  - Fasc e  di  rappre s e n t a n z a
I  primi  tre  commi,  nonché  l'espress ione  "salvo  quanto  stabilito

nel  precede n t e  comma"  del  quarto  comma  dell'a r ticolo  6  della  legge
regionale  13  gennaio  1976,  n.  3,  come  modificato  dall'a r ticolo  58
della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  sono  così  sostitui ti:

"Ai  fini  dell'ese rc izio  del  diritto  di  elettora to ,  i  consorzia ti  sono
divisi  in  tre  fasce,  individua te  in  rappor to  alla  contribuenza  della
minima  e  della  massima  azienda  agricola  familiare.

In  par ticolar e ,  alla  prima  fascia  appar t en go no  i  consorzia ti
sogget t i  a  un  contribu to  inferiore  a  quello  più  basso  corrispos to  dalla
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minima  azienda  agricola  familiare;  alla  seconda ,  i  consorzia t i
sogget t i  a  un  contributo  compreso  tra  il  limite  della  preceden t e
fascia  e  quello  più  alto  corrispos to  dalla  massima  azienda  agricola
familiare;  alla  terza  quelli  sogget t i  a  un  contribu to  superiore  al  limite
massimo  stabilito  per  la  precede n t e  fascia.

La  delibera  consorziale  di  individuazione  della  minima  e  della
massima  azienda  agricola  familiare  sarà  predispos t a ,  tenuto  conto
degli  ordiname n t i  produ t t ivi  presen ti  nel  comprenso rio  sulla  base  dei
parame t r i  occupazionali  individua ti  dalla  Giunta  regionale.

Art.  9  - Control lo  sug l i  atti
L'articolo  26  della  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3  è  così

sostitui to:
"Sono  sottopos t i  all'approvazione  della  Giunta  regionale:

1)  lo  Statu to  con  le  modalità  previs te  dall'a r ticolo  12:
2)  i regolam en t i  di  amminis t r azione;
3)  i piani  di  classifica  per  il ripar to  provvisorio  e  definitivo  degli  oneri
di  bonifica  e  consor t ili;
4)  l'individuazione  delle  fasce  di  rappre s e n t a nz a  dell'assem blea  per
l'elezione  del  consiglio;
5)  i bilanci,  preventivi  e  consun tivi,  nonché  le  relative  variazioni;
6)  la  par tecipazione  a  enti,  società  e  associazioni;
7)  l'acquis to  e  l'alienazione  di  beni  immobili.

Gli  atti,  di  cui  al  preceden t e  comma,  si  intendono  approva ti  col
decorso  di  40  giorni  dalla  loro  ricezione,  fatti  salvi  quelli  da
sottopor r e  al  pare re  del  comita to  di  cui  all'ar t icolo  18,  per  i  quali  il
termine  decor re  dalla  data  di  emanazione  del  pare r e  stesso.

Ogni  altra  deliberazione  consor tile,  eccet tua t e  quelle  di  mera
esecuzione  di  provvedimen t i  già  deliber a t i ,  nonché  quelle  sprovviste
di  cara t te r e  dispositivo,  è  sogget t a  al  solo  controllo  di  legittimità  e
diventa  esecutiva  col  decorso  di  30  giorni  dalla  data  di  ricezione
dell'a t to.

Entro  i  termini  rispet t ivam en t e  previsti  dai  preceden t i  commi,  la
Giunta  regionale  può  annullare  i  provvedimen t i  sottopos ti  al  suo
controllo  o  inter rom p e r n e  il  decorso  dei  relativi  termini  chiedendo
chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio.

Il  termine  può  essere  inter ro t to  una  sola  volta  e  inizia  il  suo
nuovo  decorso  dalla  ricezione  degli  atti  o  chiarime n ti  richies t i.

In  ogni  caso  gli  atti  dei  consorzi  sono  definitivi".

TITOLO  III  - L'organizzaz i o n e  region a l e

Art.  10  - Progra m m a z i o n e  della  bonif i ca
Il  primo  comma  dell'a r ticolo  17  della  legge  regionale  13  gennaio

1976  n.  3  è  così  modifica to:
"Nel  quadro  del  piano  regionale  di  sviluppo,  il  Consiglio

regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale,  approva  i  piani
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genera li  per  la  progra m m a zione  della  bonifica  e  dell'asse t to  del
terri torio  rurale .  Entro  tale  ambito,  la  Giunta  regionale  approva  i
progra m mi  esecutivi  delle  opere  per  l'asse t to  dei  comprenso r i  di
bonifica".

Art.  11  - Comita t o  cons u l t ivo
L'articolo  18  della  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3,  è  così

sostitui to:
"E'  istituito  il  comita to  consultivo  regionale  per  la  bonifica  e

l'asse t to  del  terri torio  rurale .
Il comita to  è  costitui to:

- dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o dall'asses so re  all'agricoltu r a
delega to  che  lo  presiede;
- dal  dirigen te  la  segre t e r i a  regionale  del  settore  primario;
-  dai  coordina to r i  dei  dipar timen t i  per  la  bonifica  e  l'asse t to  del
terri torio  rurale ,  per  l'agricoltu r a ,  per  le  fores te  ed  economia
montana ,  per  i  lavori  pubblici,  per  l'urbanis t ica  e  l'ecologia,  nonché
dal  coordina to r e  della  sezione  legislativa;
-  da  un  esper to  nominato  dall'Unione  regionale  veneta  delle
bonifiche;
-  da  tre  esper t i  nelle  discipline  attinen ti  la  bonifica,  elet t i  dal
Consiglio  regionale  con  voto  limita to  a  due;
- da  tre  esper ti  in  mate r ia  di  bonifica  designa ti  dalle  organizzazioni
professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  sul  piano
nazionale.

Sono  inoltre  invitati,  con  diritto  al  voto,  alle  riunioni  del  comita to,
nelle  quali  siano  esamina t i  problemi  attinen ti  alla  loro  competenz a:
- il presiden t e  del  magis t ra to  alle  acque;
- il presiden t e  del  Magis t r a to  per  il Po;
- il presiden t e  dell'Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto.

Ogni  componen t e  del  comita to  può  farsi  sostituire  da  un
funzionario  dello  stesso  ufficio  o ente.

Il  presiden te  del  comita to  convoca,  altresì ,  i  rappre s e n t a n t i  dei
consorzi  interes s a t i  per  ogget to,  che  partecipano  con  voto  consultivo.

Per  la  validità  delle  adunanze  del  comita to  è  richies ta  la
partecipazione  della  maggiora nz a  dei  componen t i  convocati .

I  pare ri  del  comita to  sono  legittimam e n t e  espress i  se  hanno
riport a to  la  maggioranza  dei  voti.

La  segre t e r ia  del  comita to  è  tenuta  da  un  funzionario  nomina to
dal  presiden t e  del  comita to".

Art.  12  - Comp e t e n z e  del  comita t o
Il  comita to  consultivo  regionale  per  la  bonifica  e  l'asse t to  del

terri torio  rurale  esprime  pare r e :
- sulla  delimitazione  dei  comprenso r i  di  bonifica;
- sui  piani  genera li  di  bonifica  e  di  asse t to  del  territorio  rurale;
- sulla  costituzione  di  consorzi  di  bonifica  di  secondo  grado;
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- sui  piani  di  classifica  per  il  ripar to,  in  via  provvisoria  o  definitiva,
degli  oneri  di  bonifica  e  delle  spese  di  organizzazione  e  di
amminis t razione  dei  consorzi  di  bonifica;
- sui  regolam e n t i  di  amminis t r azione  dei  consorzi  di  bonifica;
- sui  progra m mi  di  bonifica,  di  irrigazione  e  di  asse t to  del  territorio
rurale;
- su  ogni  altro  problema  attinen t e  alla  bonifica  e  all'asse t to  e  tutela
del  terri torio  rurale ,  sottopos to  al  suo  esame.

Art.  13  -  Diparti m e n t o  per  la  bonif ic a  e  la  tute la  del  territorio
rurale

Ai sensi  dell'ar t icolo  12  della  legge  regionale  26  novembre  1973,
n.  25  è  istituito,  nell'ambi to  della  segre te r ia  regionale  per  le  attività
produ t t ive,  set tore  primario,  il  dipar timen to  per  la  bonifica  e  la
tutela  del  terri torio  rurale .

Art.  14  - Norma  trans i tori a
Allo  scopo  di  contene r e  l'onerosi tà  della  contribue nza  dei

consorzi  operan ti  nelle  zone  di  cui  ai  punti  1)  e  2)  dell'a r ticolo  3  della
presen t e  legge  la  Giunta  regionale,  nei  limiti  della  autorizzazione  di
spesa  di  cui  al  successivo  articolo  15,  è  autorizzata  a  concede r e
contributi  sulla  spesa  sostenu t a  dagli  anzide t t i  consorzi  negli  anni
1980,  e  1981,  per  la  gestione  degli  impianti  idrovori  e  servizio  della
bonifica  idraulica.

Art.  15  - Autorizzaz i o n e  di  spes a
Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  preceden t e  articolo  3,  è

disposta  per  le  attività  svolte  dai  consorzi  di  bonifica  nell'anno  1982,
una  autorizzazione  di  spesa  di  lire  6  miliardi,  da  iscrivere  sul  bilancio
di  previsione  per  l'esercizio  finanziario  1983.

Alla  dete rminazione  delle  autorizzazioni  di  spesa  relative  ai
contributi  da  concede r s i  per  gli  anni  successivi  al  1982  si  provveder à
annualme n t e  con  legge  di  bilancio  relativa  all'ese rcizio  finanziario
successivo  a  quello  per  il  quale  i  consorzi  forniscono  il  rendiconto
consun tivo  delle  spese  tenute .

Per  la  concessione  del  contribu to  straordina rio  di  cui  al
precede n t e  articolo  14  è  dispost a  una  autorizzazione  di  spesa  di  lire
600  milioni,  da  iscrivere  sul  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio
finanzia rio  1983.

Art.  16  - Copertura  finanziar ia
Alla  coper tu r a  dell'one re  complessivo  di  lire  6.600  milioni

previsto  a  carico  dell'ese rc izio  1983,  si  provvede rà  mediante
utilizzazione  dell'apposi ta  quota  accan tona t a  nel  fondo  globale  per  le
spese  corren ti  del  1983,  sotto  la  voce  "Contributi  consorzi  di
bonifica".
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Art.  17  - Variazio n e  di  bilan c i o
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanzia rio  1983  e

pluriennale  1983/1986  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Stato  di  previsione  della  spesa

Variazioni  in  diminuzione:
Cap.  80210.  Fondo  globale  per  le  spese  corren ti  normali

Bilancio  annuale  Bilancio  pluriennale

Competenza: L.   6.600.000.000 1983 L.
6.600.000.000
Cassa: L.   6.600.000.000 1984 L.   6.000.000.000

1985 L.   6.000.000.000
1986 L.   6.000.000.000

Variazione  in  aumento:
Cap.  10060.  Contribu ti  ai  consorzi  di  bonifica  per  la  gestione  degli
impianti  di  sollevamen to  meccanico  della  bonifica  idraulica  degli
impianti  di  irrigazione  e  per  la  manute nzione  ordinaria  delle  opere
pubbliche  di  bonifica  (c.n.i.).

Bilancio  annuale  Bilancio  pluriennale

Competenza: L.   6.000.000.000 1983 L.
6.000.000.000
Cassa: L.   6.000.000.000 1984 L.   6.000.000.000

1985 L.   6.000.000.000
1986 L.   6.000.000.000

Codice  Istat  1.1.1.10.59.10.2
Titolo  02  Cat.  01  Sez.  01

Cap.  10062.  Contribu to  straordina rio  ai  consorzi  di  bonifica  delle
zone  delimita te  dall'ar t icolo  3,  punti  1  e  2  del  secondo  comma,  per
far  fronte  alle  onerosi tà  regis t r a t e  nel  1980  e  1981  per  la  gestione
degli  impianti  meccanici  di  sollevamen to  acqua  (c.n.i.)

Bilancio  annuale  Bilancio  pluriennale

Competenza: L.   6.000.000.000 1983 L.
6.000.000.000
Cassa: L.   6.000.000.000
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Codice  Istat  1.1.1.10.59.10.2
Titolo  02  Cat.  01  Sez.  01

Art.  18  - Abrogaz i o n e
E'  abroga to  l'articolo  27  della  legge  regionale  13  gennaio  1976,

n.  3,  come  modificato  dall'a r t icolo  58  delle  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88  nonché  l'articolo  59  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88  e  tutte  le  altre  norme  incompat ibili  con  le
disposizioni  della  presen te  legge.

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dello  art.  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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